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PROTESTA
AL COMANDO

LA DENUNCIA All’inizio della campagna estiva anti-incendi, devono ancora arrivare i contributi per l’anno passato

«Vigili del fuoco senza straordinari»
Patrocli: «Mai pagati i servizi per gli interventi a L’Aquila e a Viareggio»

Mentre inizia la cam-
pagna anti-incendi

boschivi in vista del mese
più caldo (e più esposto ai
rischi) dell’estate, i vigili
del fuoco di Modena devo-
no ancora ricevere i soldi
della campagna 2010. I-
noltre, all'appello «manca-
no anche gli straordinari
per i servizi resi due anni
fa in occasione del terre-
moto dell'Aquila e del di-
sastro ferroviario di Via-
regg io».

La denuncia arriva dal se-
gretario provinciale del
sindacato Fns-Cisl di Mo-
dena, Silvano Patrocli, che
si fa portavoce dello scon-
forto che regna al coman-
do modenese.

«La situazione è disastro-

sa - afferma Patrocli - oltre
a essere ancora in attesa
degli arretrati 2010 per i
servizi di controllo del ter-
ritorio per prevenire gli in-
cendi boschivi, un servi-

zio in convenzione con la
Regione, e per i disastri
2009 in Abruzzo e Viareg-
gio, abbiamo il contratto
di lavoro scaduto nel
2009».

A oggi, precisa, «ci han-
no corrisposto solo una
piccola parte degli arretra-
ti. Ricordo che un vigile
del fuoco rischia la vita
per 1.200 euro al mese.

Non vorremmo essere co-
stretti a fare come i nostri
colleghi siciliani, che si so-
no rivolti al Tar per co-
stringere l'amministrazio-
ne a pagare quanto dovu-
to».

Patrocli aggiunge che da
alcuni mesi non vengono
pagati nemmeno i fornito-
ri, ad esempio le officine
che riparano i mezzi, per
cui «è sem-
pre più con-
creto il ri-
s c h i o  d i
stop del le
a u to p o mp e
p e r  m a n-
c a n z a  d e i
fondi per la
m  a n u  t e  n-
zione». Questi problemi,
prosegue il segretario del-
la Fns-Cisl, si sommano al-
la carenza «ormai cronica»
di personale graduato.

«Accade sempre piu'

spesso - sostiene Patrocli -
che vigili del fuoco non
addestrati debbano svolge-
re le mansioni che il no-
stro regolamento assegna
ai capisquadra. I disagi
crescenti stanno generan-
do sconforto e rabbia tra i
lavoratori del Corpo, ob-
bligati a straordinari e dop-
pi servizi per i quali non si
conoscono i tempi di pa-

g  a m  e n  t o  .
Senza con-
tare che gli
ulteriori ta-
gli previsti
dalla mano-
vra econo-
mia varata
dal Gover-
no rischia-

no di provocare la paralisi
del soccorso pubblico,
gia' penalizzato - conclude
- dalla continua riduzione
di risorse subita negli ul-
timi anni».

DROG A Fermato dalla Municipale

Nasconde eroina sotto panchina:
clandestino in manette

CENTRO STORICO Ricco controcorrente: «Bando aperto a tutti per il restyling»

«Piazza Matteotti, sì al referendum
Ma i residenti andavano ascoltati prima»

Ha raccolto alcune dosi di
eroina in un pacchetto di

sigarette che poi, quando ha
notato alcuni agenti della Mu-
nicipale nei paraggi, ha nasco-
sto sotto una panchina. Un ge-
sto che non è sfuggito agli a-
genti che hanno arrestato, con
l'accusa di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefa-
centi, J.M. 23enne tunisino
clandestino pregiudicato. Ad
ammanettarlo, lo scorso week
end, sono stati gli operatori del
Nucleo Problematiche del ter-
ritorio. Venerdì pomeriggio gli
agenti in borghese della Muni-
cipale sono entrati in azione tra
viale Muratori e Rimembranze,
mettendo in campo un servizio

mirato alla repressione di feno-
meni criminosi, quali appunto
lo spaccio di droga. Dopo aver
individuato un gruppetto di
nordafricani che si muovevano
con fare sospetto, li hanno te-
nuti d'occhio seguendone i
movimenti. Uno di questi si è
allontanato dal gruppo, si è se-
duto su una panchina sotto la
quale ha nascosto un pacchet-
to di sigarette. A quel punto gli
agenti sono intervenuti bloc-
cando lo straniero e recuperan-
do il pacchetto di siagarette nel
quale erano nascoste diverse
confezioni di eroina pronte
per la vendita. Per il 23enne è
scattato l'arresto e l'accompa-
gnamento al Sant’Anna.

Dopo la bocciatura da
parte dei presidenti

delle Circoscrizioni 2 (An-
tonio Carpentieri) e 4 (Al-
berto Cirelli) del referen-
dum sul restyling di piazza
Matteotti, come suggerito
dal Comitato di residenti
impegnato nel recupero di
quest’area, a prendere la
parola ieri è stato il presi-
dente del quartiere Centro
storico-San Cataldo Rober-
to Ricco che, invece, si è
detto favorevole alla con-
sultazione popolare.

«Come accaduto in pas-
sato - spiega in una nota -
confermo la mia contrarie-
tà alle forme di partecipa-

zione su Piazza Matteotti
imposte dal Partito Demo-
cratico al Consiglio comu-
nale: l'intervista telefonica,
per quanto più economi-
ca, non può essere consi-
derata un vero strumento
di partecipazione. I cittadi-
ni hanno il diritto di espri-
mere la propria opinione
in maniera più tradiziona-
le, più completa e diret-
ta».

«L'errore - sostiene Ricco
- è alla fonte: la Giunta a-
vrebbe dovuto coinvolgere
i residenti nella fase di pro-
gettazione di un ripensa-
mento così radicale delle
piazze, valutandone esi-

genze e desideri da porre
alla base di un bando aper-
to a più architetti, invece
di affidare il progetto a un
architetto strapagato come
Botta. Invece il Pd conti-
nua a passare sopra le teste
dei residenti: progetti mal
digeriti, si veda anche il
nuovo Piano Sosta, e l'im-
pressione che il centro sto-
rico appartenga a chi lo vi-
ve solo quando fa comodo
al partitone. Questo a mio
modo di vedere è il proble-
ma».

«In questo senso - conclu-
de Ricco - trovo un po' sto-
nate le dichiarazioni di Car-
pentieri e Cirelli. Piazza

Matteotti è innanzitutto
dei residenti e a loro deve
essere rimessa la scelta con
un vero e proprio referen-
dum. Altrimenti dovrà es-
sere tutta la città esprimer-
si su piscina al Parco Fer-
rari, Campo Cesana ed ex
AMCM, ma forse alla sini-
stra modenese non convie-
ne...».

Piazza Matteotti secondo Botta

PAL Questa mattina dalle 9,30 incontro sulla programmazione dei servizi alla sa l u te

Sanità e territorio, dibattito alla Cgil
Scacchetti: «Rafforzare la domicliarità e le cure primarie. Al primo posto i cittadini»Discussione sulla sanità

modenese e sulla sua
programmazione oggi alla
Cgil. Il titolo scelto per la
presentazione, che si svol-
gerà a partire dalle 9,30
presso la sala «9 gennaio
1959» presso la sede del
sindacato in piazza Citta-
della, è «Le proposte della
Cgil per il nuovo Pal. La Sa-
lute trova Casa nel Territo-
rio», poche parole per sin-
tetizzare l'asse portante del-
la proposta sindacale: «la
valorizzazione della territo-
rialità - si legge in una nota
della Cgil - come ambito di
investimento per risponde-
re ai nuovi bisogni di cura e

di salute, in relazione all'al-
lungamento delle aspettati-
ve di vita che si accompa-

gna all'incremento delle
cronicità e alle modificazio-
ni della società». Dalle 9.30

Vigili del fuoco in azione. Stando ai conti della Cisl, nelle buste paga mancano ancora i costi degli interventi del 2010

«Situazione disastrosa.
Non è stato nemmeno
rinnovato il contratto
nazionale scaduto

nel 2009»

alle 14, si riuniranno i rap-
presentanti della Cgil, coor-
dinerà i lavori Anna Para-
gliola della Fp-Cgil, a segui-
re ci sarà la relazione intro-
duttiva di Tania Scacchetti
della segreteria provinciale
Cgil. «In merito alla rete o-
spedaliera - afferma Tania
Scacchetti della segreteria
provinciale - la Cgil ritiene
che si dovrà rivedere la
mission dei singoli presidi
in un'ottica di intensità di
cura per rispondere princi-
palmente al momento acu-
to delle patologie. A fianco

della rete ospedaliera, de-
vono dunque costituire la
fonte primaria degli investi-
menti futuri, sia la domici-
liarità che il rafforzamento
delle cure primarie. In un
sistema fortemente aggre-
dito nel suo carattere uni-
versale dai tagli delle mano-
vre economiche del Gover-
no, la Cgil chiede alla po-
litica di fare scelte che met-
tano al centro il cittadino e
le sue necessità, creando
nuovi modelli assistenziali
che, attraverso la valorizza-
zione del lavoro, possano
creare le risposte più ap-
propriate in ragione dei
cambiamenti».

Diabetologia
in via del Pozzo
E’ iniziato ieri il trasferimento
del Servizio di Diabetologia.
Dalla sede attuale, collocata
presso l’ex Ospedale Estense,
sarà spostato presso il Poliam-
bulatorio di via Del Pozzo 71. Si
prevede di completare il traslo-
co in tre giorni, per cui già da
giovedì le attività torneranno a
funzionare a regime. Per ridurre
al minimo i disagi dei pazienti
anche nella fase di trasferimen-
to saranno comunque effettua-
te tutte le visite già prenotate e
non procrastinabili. I farmaci
potranno essere ritirati presso il
Punto Distribuzione situato al
piano terra del Policlinico.


